AL CENTRO DELLA SCENA

[bookmark: _GoBack]COSA PROMUOVE UN MULTIBRAND? WeAr LO HA CHIESTO AI PR SPECIALITS DELLE BOUTIQUE PROVENIENTI DA DIVERSI PAESI.

I Multibrand possono essere difficili da promuovere. Artur Efremov, direttore PR del rivenditore Aizel di Mosca, spiega: "Con i monobrand è facile: ci sono le linee guida dell'etichetta e uno showroom con il campionario. Un multibrand, al contrario, è simile a una grande piattaforma, come dice il proprietario di Aizel, Aisel Trudel - un luogo in cui decine di etichette coesistono, e devi assicurarti di parlare di tutti". Oltre a pubblicizzare singole etichette, è necessario evidenziare la visione e la strategia del negozio, non solo alla stampa, ma anche direttamente al consumatore finale: "Assicuratevi di parlare con i clienti. Sappiate dove vanno, cosa leggono, come si divertono - questo vi informerà su come muovervi su marketing e PR ".

Alexandra Iwan, proprietaria dell’agenzia di PR e stampa textschwester a Düsseldorf, non è d'accordo: nella sua esperienza i multibrands sono in realtà più facili rispetto alle etichette - se sai come. "Le store PR sono sempre più mirate e riguardano principalmente eventi in negozio; È necessario riconoscere e sfruttare al meglio il genius loci ", dice. Ma, una volta che avete la giusta atmosfera agli eventi, potete offrire una straordinaria copertura: "Prendi l'Afew Sneaker Store: la stampa lo copre come una pop star!"

Quindi che tipo di eventi sono i più riusciti? "La nostra caratteristica più importante per massimizzare l'esposizione del retail è la collaborazione incrociata", afferma Leroy Aznam, dell'agenzia Ivy Lee. "Per il negozio di alta gamma Tenue de Nimes abbiamo organizzato una collaborazione con Converse. Al negozio i consumatori possono vedere le Converse trasformate con una speciale tecnica dip-dye. Questo evento ha attirato una lunga fila di fan del denim e delle scarpe da ginnastica!"

Gli eventi PR possono interessare vari tipi di pubblico: consumatori finali, stampa tradizionale di moda e "prosumers" che siedono tra questi due mondi, ovvero influencer. A volte questo significa organizzare eventi diversi. Iwan propone "una ricetta a tre passi per il successo: un evento con la stampa locale, un'apertura creando attesa e un evento incredibile con i blogger". In altri casi, può essere sufficiente un evento più grande: Nicola Antonelli, Web Project Manager at Luisa Via Roma, cita l'evento Florence4Ever che si svolge due volte l’anno e attrae "un ampio numero di media, tra cui blogger e influencer internazionali".

Che dire del marketing digitale? Antonelli rivela i suoi strumenti chiave: "SEO e SEM tramite Google e altri motori di ricerca per paesi specifici, come: Baidu per la Cina, Naver per la Corea del Sud e Yandex per la Russia; contenuti giornalieri editoriali sui social network, soprattutto Facebook e Instagram; e visualizzare campagne geolocalizzate e personalizzate per l'utente specifico". 
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